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Biotecnologie, nanotecnologie, Bioforum, Nanoforum. Roba da 
élite, per scienziati sulla soglia del premio Nobel … o no? Non più 
e non solo. Anche in Italia. 
Di biotecnologie si parla da oltre 20 anni anche in Italia e, almeno 
nel primo decennio, le aspettative non sono state rispettate. Cer-
to, si sono registrate applicazioni d’avanguardia, nel farmaceutico, 
nell’agricoltura, nel settore ambientale. Ma i grandi numeri non 
c’erano. Più brillante appare la partenza delle nanotecnologie che, 
presso tutti i paesi economicamente più avanzati, stanno brucian-
do le tappe e fornendo applicazioni significative nei principali set-
tori industriali.

FINALMENTE BIOTECH
Nell’ultimo decennio l’evoluzione della ricerca scientifica, l’adozio-
ne di un nuovo modello di ricerca, l’attuazione di un nuovo piano 
regolatorio hanno prodotto un importante rilancio delle biotecno-
logie. La crescita si è avuta soprattutto nel settore della medicina, 
dove le biotecnologie sono in grado di fornire un contributo fon-

damentale allo sviluppo dei nuovi farmaci.
Bioforum 2008, che anche quest’anno ha potuto contare sulla 
collaborazione di Assobiotec, si è tenuto nei giorni 1 e 2 ottobre 
a Milano, presso il palazzo delle Stelline di Corso Magenta ed è 
giunto alla quinta edizione, confermandosi un appuntamento fon-
damentale per il mondo biotech. 
Nell’ambito di Bioforum 2008  è svolta la cerimonia di consegna del 
primo Assobiotec Award, riconoscimento assegnato da Assobiotec 
alle personalità che si sono particolarmente distinte nella promo-
zione dell’innovazione, della ricerca scientifica e del trasferimento 
tecnologico. Un premio quindi all’impegno nella concreta valoriz-
zazione della conoscenza.
Il riconoscimento è stato assegnato all’Ambasciatore degli Stati 
Uniti d’America in Italia, Ronald P. Spogli, per l’impegno e lo spirito 
innovativo che hanno animato la sua attività dall’arrivo in Italia nel-
l’estate del 2005 ad oggi, un impegno che si è manifestato in par-
ticolare nella promozione del trasferimento tecnologico nel campo 
delle biotecnologie, come testimoniano le numerose attività che lo 

Le due manifestazioni 
milanesi Bioforum e 
Nanoforum hanno messo 
in luce, una volta di più, 
le grandi potenzialità, 
ma anche l’attualità, di 
questi due rami industriali. 
E le aziende italiane
non sono assenti.

BIO+NANO TECNOLOGIE: 
IL FUTURO È ADESSO

|di Francesco
      Goi
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Intervista a Marco Graziano Renoldi, vice presidente di Assobiotec

In quali settori applicativi si è registrato il maggior sviluppo delle 
biotecnologie in Italia a partire dal Duemila?
Senz’altro il maggior sviluppo ha riguardato le applicazioni per la 
cura della salute, area in cui ad oggi sono attive ben 168 imprese (il 
74%), sulle 228 totali. Questo numero comprende le sole aziende 
biotecnologiche che svolgono al proprio interno, e sul territorio 
italiano, attività di R&S su piattaforme biotecnologiche nell’ambito 
della cura della salute (Red Biotech). Parliamo per lo più di piccole 
imprese con meno di 50 addetti, che si caratterizzano per grande 
dinamismo e vivacità. 

Quale modello di ricerca si è rivelato vincente per l’affermazione 
delle biotecnologie?
Sebbene ancora “piccolo”, se paragonato alle dimensioni del com-
parto in Paesi come Germania, Gran Bretagna e Francia, il biotech 
italiano può vantare una “qualità di impresa” significativa. Una qua-
lità costituita da un denso tessuto di piccole e medie imprese spesso 
nate intorno ad una idea-business vincente, che occupano nicchie di 
sviluppo (e di mercato) difficilmente appetibili per le grandi società, 
oppure che svolgono attività di R&S per conto delle grandi realtà. 
In molti casi sono spin-off, ad elevato contenuto innovativo ed ad alto rischio, nati a seguito della dismissione di 
linee di ricerca e non facenti immediatamente capo al core business della grande industria dalla quale derivano. 
Parliamo quindi di imprese particolarmente flessibili e capaci di inserirsi nel mercato internazionale, come dimo-
strano i livelli di eccellenza raggiunti in diverse “nicchie” produttive. Imprese che si integrano tra loro, e a livello 
internazionale, in un modello a rete, tipico del biotech, che si è dimostrato in grado di dare efficacia ed efficienza 
alle attività di ricerca, specie su nuovi farmaci.

Quale ruolo ha svolto Assobiotec come punto di riferimento dell’attività del settore?
Per noi è stato, ed è, prioritario, garantire il posizionamento internazionale del biotech italiano. In questa direzione 
abbiamo fatto molti passi in avanti, soprattutto attraverso la diffusione a livello internazionale della rilevazione 
annuale del nostro biotech, il Rapporto Blossom & Company – Assobiotec “Biotecnologie in Italia”, che que-
st’anno, giunto alla quarta edizione, è stato presentato anche a Bio. Ci siamo anche dedicati a garantire una 
costante presenza ai principali eventi internazionali di settore, ai quali abbiamo portato delegazioni sempre più 
numerose dall’Italia, e con una newsletter, BioInItaly, con la quale informiamo, ogni due settimane, la comunità 
biotecnologica internazionale su quanto accade nel nostro Paese e, soprattutto, sulle attività portate avanti dalle 
nostre imprese.
Un altro fronte sul quale siamo impegnati è quello di stimolare la creazione di impresa, supportando chi ha una 
idea vincente a trasformarla in realtà imprenditoriale.  In questo senso Assobiotec ha varato “Sportello Biotech”, 
nuova area del proprio sito (www.assobiotec.it) che fornisce consulenza gratuita alla creazione di start-up e 
spin-off nel settore biotecnologico. Con un obiettivo analogo abbiamo promosso nell’aprile di quest’anno la 
manifestazione BioInItaly, dove quindici aziende (selezionate su circa 30 applicants) hanno potuto presentare i 
loro progetti di ricerca a più di quaranta investitori finanziari internazionali. BioInItaly diventerà un appuntamento 
annuale: la seconda edizione si svolgerà a Milano il 6 e 7 aprile 2009.

Quali sono le sfide nel breve-medio termine per un consolidamento dell’affermazione del settore?
La strada è ancora lunga per il biotech italiano, ed occorre investire corposamente sull’innovazione biotecnologica, 
che si è dimostrata capace di generare ricchezza, occupazione e benessere. A livello di sistema-paese la sfida è 
di concretizzare e sostenere le potenzialità italiane con scelte di politica industriale forti e strategiche, di breve 
e medio termine, capaci di attrarre flussi crescenti di investimenti. Occorre adesso puntare ancora di più sulla 
capacità del Paese di diventare attrattivo: per chi ha un’idea vincente e per chi vuole investire. In questo senso 
è necessario portare a compimento, nella Finanziaria, le misure di agevolazione fiscale per le “giovani imprese 
innovative”, così come innalzare dal 10% al 20% il credito d’imposta per le spese di Ricerca & Sviluppo effet-
tuate in azienda.

La “qualità di impresa” nel biotech

Marco Graziano Renoldi,
vice presidente di Assobiotec

hanno visto promotore ed animatore di sinergie tra 
imprese innovative italiane e americane.
L’Assobiotec Award vuole richiamare all’attenzione 
pubblica il valore dell’innovazione, indispensabile 
strumento di progresso e di benessere, e quindi se-
gnalare il merito di chi concretamente si adopera 
per favorire la creazione di network virtuosi nelle 
aree a maggiore innovazione.
“Siamo lieti aver avuto l’occasione, oggi con l’As-
sobiotec Award, di riconoscere l’impegno di una 
figura, come l’Ambasciatore Spogli, che si è spesa 
concretamente ed attivamente in questi anni nel-
la promozione del trasferimento tecnologico nel 
campo delle biotecnologie” ha commentato Ales-
sandro Sidoli, Vice Presidente delegato di Assobio-
tec, l’Associazione nazionale per lo sviluppo delle 
biotecnologie (90 associati tra imprese e parchi 
scientifici e tecnologici), che fa parte di Federchi-
mica.
Il premio consiste in una foto dell’artista lecche-
se Federico Wilhelm, intitolata “Mutazione”, che 
rappresenta una libera interpretazione del tema 
dell’elica del DNA, e del fluire della vita e della co-
noscenza. “Mutazione” quindi come simbolo del 
cambiamento e quindi del progresso, ma anche 
simbolo della capacità di coltivare, come spiega 
l’artista “Quella particolare disponibilità ed apertu-
ra intellettuale, trasmissibile alla discendenza, che, 
forte delle sue conoscenze, ma libera da precon-
cetti, diventa potente strumento per l’approccio, 
la visione alternativa e la comprensione di un caso 
complesso scientifico o relazionale”.
“È un grande onore per me ricevere l’Assobiotec 
Award per la promozione dell’innovazione”, ha 
commentato l’Ambasciatore Spogli. “Vorrei ringra-
ziare gli imprenditori ed i ricercatori che lavorano 
nel settore delle biotecnologie qui in Italia. Come 
parte del programma Partnership for Growth, la 
Missione diplomatica degli Stati Uniti in Italia, ho 
lavorato molto per la promozione delle biotecno-
logie in questo paese. Per ogni iniziativa che ab-
biamo intrapreso, siamo stati sempre affiancati da 
partners di talento. In questi anni abbiamo cercato 
principalmente di stimolare l’imprenditoria italiana 
al fine di promuovere una maggiore innovazione 
attraverso il trasferimento tecnologico, il sostegno 
alle imprese nel processo di start-up e la tutela del-
la proprietà intellettuale, come avviene in maniera 
diffusa negli Stati Uniti. Sono soddisfatto del suc-
cesso che abbiamo avuto insieme finora. Sono si-
curo che saremo capaci di fare ancora di più e sono 
molto onorato di ricevere questo award oggi come 
riconoscimento del risultato del nostro sforzo con-
giunto volto alla promozione di un ramo cruciale 
della scienza e dell’industria del futuro”.
Novità assoluta di quest’anno, un’intera linea di 
convegni dedicati alle piattaforme tecnologiche: 
una nuova forma di organizzazione che prevede 
l’utilizzo collettivo di apparecchiature e know-how 
che favorisce l’attività di ricerca e sviluppo in cam-
po industriale e si sta diffondendo sempre di più 




